
IX LEGISLATURA 

64A Seduta 


Venerdì 3 maggio 2013 


Deliberazione n. 308 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Legge regionale - Istituzione dell'Azienda regionale per la 
forestazione e le politiche per la montagna - Azienda Calabria 
Verde - e disposizioni in materia di forestazione e di politiche della 
montagna. 

Presidente: Francesco Talarico 
Consigliere - Questore: Giovanni Nucera 
Segretario: Nicola Lopez 

Consiglieri assegnati 50 

Consiglieri presenti 42, assenti 8 
... omissis ... 

/I Presidente, quindi, dopo la relazione del Consigliere Imbalzano e gli interventi 
dei Consiglieri Trematerra, Assessore all'agricoltura e alla forestazione, 
Franchino, Guagliardi, De Masi, Mirabelli, ancora Trematerra e Mirabelli, 
Principe. Orsomarso, Talarico Domenico, Magno, Maiolo, Magarò, ancora 
Guagliardi, Bruni, Guccione, Tripodi, essendo stati approvati separatamente i 
quindici articoli della proposta di legge in argomento, con gli emendamenti 
introdotti, dopo gli interventi, in sede di dichiarazione di voto, dei Consiglieri 
Giordano, Principe, Guagliardi, Chiappetta e Scopelliti, Presidente della Giunta 
regionale, pone in votazione la legge nel suo complesso e, deciso l'esito ­
presenti e votanti 42, a favore 37, contrari 1, astenuti 4 - ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Talarico 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Nucera 

IL SEGRETARIO f.to Lopez 


E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 15 maggio 2013 
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IX LEGISLATURA 

LEGGE REGIONALE 

ISTITUZIONE DELL'AZIENDA REGIONALE PER LA FORESTAZIONE 


E LE POLITICHE PER LA MONTAGNA ~ AZIENDA CALABRIA VERDE ­

E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORESTAZIONE 


E DI POLITICHE DELLA MONTAGNA 


E' conforme al testo approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 3 
maggio 2013. 

Reggio Calabria, 15 maggio 2013 

Il~DENTE 

(Fr~~~) ~ 



RELAZIONE 


l. Premessa 

L'applicazione dell'art. 4 della Legge Regionale 9/07, con cui è stata prevista la soppressione 

dell'Afor, è stata resa estremamente difficoltosa da una serie di obiezioni, sollevate sia dalle OQ.SS. 

che dalle Amministrazioni Provinciali rese destinatarie delle funzioni dell'Ente oggetto di 

soppressione, per le quali si è realizzata una posizione di "stallo" nella definizione della procedura 

di liquidazione e trasferimento delle funzioni e dei correlati atti. Da quel momento in poi, le già non 

ottimali condizioni lavorative dell'intero comparto, sono andate progressivamente peggiorando . 

. 
Da qui la necessità di prevedere forme organizzative diverse, che abbiano, però, sempre ad oggetto 

la riforma complessiva delle funzioni espletate dall'Ente soppresso, nell'ottica di una ripresa di 

efficienza ed efficacia dell'azione pubblica, riferita alle competenze di settore. 
, 

In tale arco temporale si è inserita la seria problematica legata al progressivo ma totale disimpegno 

da parte dello Stato nei confronti delle Comunità Montane, che oggi gravano interamente, dal punto 

di vista finanziario, sul bilancio della Regione. 

La presente legge nasce pertanto dall'esigenza di pervenire ad una radicale riforma che, attraverso 

l'istituzione di un Ente strumentale della Regione Calabria, sia di compendio alle esigenze reali di 

sviluppo ed ammodernamento dei servizi esseDZÌalinel settore delle foreste e, più ampiamente, 

della montagna. 

2. Descrizione della proposta di legge 

In tale ottica, la legge prevede l'istituzione di un'Azienda Regionale per la Forestazione e per le 

Politiche della Montagna, denominata" Azienda Calabria Verde." 



,I 

Munita di personalità giuridica ed autonomia imprenditoriale, patrimoniale e finanziaria, soggetta al 

vincolo del pareggio di bilancio, finanziata attraverso risorse comunitarie, statali, regionali e di altri 

enti, nonché proventi d'attività, l'Azienda vedrà affidarsi attraverso legge regionale ordinaria (che 

definirà pure, nello specifico, i principi organizzativi) i compiti (rectius: funzioni ed attività) 

attraverso cui s'intenderà dare uno sviluppo coordinato al settore delle foreste e della forestazione, 

conglobando una politica di sviluppo della montagna tesa a perseguire l'effettivo miglioramento 

delle sottese funzioni produttive e sociali, la reale valorizzazione delle attività ricadenti nelle aree 

collinari e montane, la tutela dell'ambiente e del territorio, le migliori condizioni di vita e sicurezza 

delle popolazioni interessate. 

Per l'ultimo profilo evidenziato, la gestione aggregata, unitaria, delle funzioni afferenti le politiche 

della montagna, oltre a costituire evidente elemento d'economicità, è di certo la via per la migliore 

efficienza ed efficacia nel settore. 

La legge, attraverso l'istituzione dell'Azienda Calabria Verde, si presenta ben finalizzata e, 

comunque, propedeutica alla costruzione di un impianto organico, teso a far ordine fra le varie 

competenze, in modo coerente e rigoroso, con l'eliminazione degli elementi di criticità e debolezza 

dell' attuale sistema. 

Dal ché la presente proposta di legge, tesa alla costruzione di un impianto organico di riassetto degli 

Enti che in Calabria si occupano delle politiche sulla montagna, che sia d'ordine coerente e rigoroso 

fra le varie competenze ed elimini gli elementi di criticità e debolezza dell'attuale sistema, 

attraverso la rivisitazione di ruoli e funzioni, il necessario coordinamento per le attività di difesa 

idrogeologica del territorio montano, la valorizzare al meglio delle professionalità e la realizzazione 

delle condizioni strutturali più efficienti al dispiegamento di capacità e competenze. 

I contenuti della proposta, recante "Istituzione dell'Azienda Regionale per la Forestazione e per le 

Politiche della Montagna- Azienda Calabria Verde", nella sua proposta originaria approvata dalla 



Giunta Regionale, contrassegnata successivamente dal consiglio regionale come proposte di legge 

261/9 e 262/9, sono stati preliminarmente illustrati in apposito incontro tecnico tenutosi presso il 

Dipartimento per gli Affari Regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, presenti i 

rappresentanti dei Ministeri interessati e gli organismi proponenti di parte regionale e risultano 

composti anche in esito alle osservazioni scaturite dalla riunione e dai successivi inoltri. 

La presente proposta di legge coinvolge pertanto, in un'azione di riordino riformatrice l'A.Fo.R., le 

Comunità Montane della Calabria ed il Servizio di Sorveglianza Idraulica (attivato dalla Regione 

Calabria in forza della della L.R. 5212009). 

3. Aspetti tecnico-economici 

A seguito della Legge Regionale n. 20 del lO luglio 2008, il numero delle comunità montane, 

originariamente pari a 26, è stato ridotto a 20, così ripartite: 8 nella Provincia di Cosenza; 3 in 

quella di Catanzaro; 1 in quella di Crotone; 2 in quella di Vibo Valentia e 6 nella Provincia di 

Reggio Calabria. 

Il numero totale dei dipendenti, distinto per aree funzionali e titolo di studio secondo il nuovo 

assetto istituzionale, ad oggi conta 382 unità, e le risorse necessarie a garantire il trattamento 

stipendiale annuo sono pari ad € 14.000.000 circa (vedi tabella). 



COMUNITA' MONTANE - ANNO 2012 


N"DIPEND. ENTE COSTO MENSILE COSTO ANNUO 

lO COMUNITA' MONTANA ALTO CROTONESE 30.998,62 402.982,06 

13 COMUNITA' MONTANA ALTO JONIO 41.971,22 545.625,86 

lO COMUNITA' MONTANA ALTO M ESIMA MONTE PORO 30.328,25 394.267,25 

43 COMUNITA' MONTANA ALTO TIRRENO APPENNINO PAOLA NO 120.417,04 1.565.421,52 

27 COMUNITA' MONTANA AREA GRECANICA 67.799,36 881.391,68 

24 COMUNITA' MONTANA ASPROMONTE ORIENTALE 62.491,12 812.384,56 

11 COMUNITA' MONTANA DELLE VALLI- MEDIA VALLE CRATI 35.975,27 467.678,51 

9 COMUNITA' MONTANA FOSSA DEL LUPO VERSANTE IONICO 23.600,00 306.800,00 

20 COMUNITA' MONTANA ITALO -ARBERESHE DEL POLLINO 63.731,26 828.506,38 

26 COMUNITA' MONTANA MEDIA VALLE CRATI- SERRE COSENTINE 70.021,40 910.278,20 

15 COMUNITA' MONTANA MONTI REVENTINO TIRIOLO MANCUSO 40::670,92 528.721,96 

9 COMUNITA' MONTANA PRESI LA CATANZARESE 27.387,42 356.036;46 

20 COMUNITA' MONTANA SAVUTO 52.938,02 688.194,26 

16 COMUNITA' MONTANA SERRE CALABRE 50.126,25 651.641,25 

~ MONTANA SILA GRECA - DEsmA CRATI 154.282,87 2.005.677,31 

, MONTANA SILANA 47.248,98 614.236,74 

, MONTANA STILARO ALLARO - lIM INA 54.935,05 714.155,65 

12 COMUNITA' MONTANA VERSANTE DEUO STRETTO 41.853,70 544.098,10 

6 COMUNITA' MONTANA VERSANTE TIRRENICO MERIDIONALE 17.932,68 233.124,84 

14 COMUNITA' MONTANA VERSANTE TIRRENICO SETTENTRIONALE 32.479,83 422.237,79 

13 UNIONE DEI COMUNI LR. 23 dell'll/06/2012. 32.550,69 423.158,97 

388 

ITOTALE € 1.099.739,95 I € 14.296.619,35 I 

Rispetto a detta situazione, la riforma consentirà l'eliminazione della spesa corrente per gli Organi 

politici, nonché la drastica riduzione delle spese di funzionamento grazie all'accorpamento di sedi. 

La spesa del personale è posta in diminuzione in ragione delle fuoriuscite per pensionamenti o altra 

natura. 

Si consideri infatti che l'attuale dotazione organica delle Comunità Montane è costituita da 

personale assunto in vigenza della legge 285/77, che prevedeva immissioni in ruolo secondo fasce 

di età comprese tra 15 e 29 anni; conseguentemente l'attuale dotazione organica dovrebbe essere 

posta quasi totalmente in quiescenza, secondo la vigente riforma pensionistica, al massimo entro 8­

lO anni, con una drastica riduzione della spesa per stipendi. 

Per quanto concerne la dotazione organica dell' AFOR, questa conta 100 unità di personale 

impiegatizio, utilizzate sia presso la sede della direzione generale di Catanzaro che presso le sedi 



proyinciali, con un costo annuo di circa 5 milioni di euro, ivi compreso il costo degli Organi di 

vertice. La prevista abolizione del Consiglio di amministrazione determina l'esclusione della 

relativa spesa. 

La dotazione organica del personale idraulico forestale in capo alla istituenda Azienda, ivi 

compreso la manodopera di cui alla L.R. 8/05, di cantiere ed impiegatizio, conta 5.494 unità, il cui 

costo complessivo, già per l'anno in corso, è quantificato in 157,61 milioni di euro. 

Per l'anno 2014, anno di entrata in vigore dell'Azienda Calabria Verde, i costi per 

manodopera sono stimati in 156,26 milioni di euro, come si evince dal prospetto che segue: 

FORZA LAVORO ATTUALE - PREVISIONE COSTI ANNO 2014 

. 
ENTE 

N. Operai 
dal1~ 

gennaio 
2014 

Costo fòrza 
lavoro 2014 in 

Milioni. di € 

A.Fo.R. - Forestazione 4.006 127,37 
A.Fo.R. - Fondo Sollievo 1.233 28,89 

...----- ­ ..-----.----.-.-----..----.-.-..-.-....--.....­ .... --···-·....·-..··------..--..--·---·-··---lTotale 5.239 156,26 

A.Fa.R. - forestazione 

A.Fo.R. _Fondo Sollievo l 

I 
, • Costo lo"," lavoro 2014 in Milioni dI( "N. Operai da"· gennaio 2014 I 

l____________... .. ........ ...__ .. .......___..... __ ........ _._..__.....____._._J
___._......__....._.....................................',,""._ _ .. 

La dotazione organica comprende anche 233 Impiegati forestali - Contratto UNCEM parte 

impiegati, il cui costo annuale è pari a 7,3 milioni di euro, compreso nel costo complessivo sopra 

dettagliato. 

Per completezza di esposizione si ritiene inoltre opportuno riepilogare la ben più ampia situazione 

del comparto della forestazione in Calabria. 



L'attuale contingerr-..e idraulico forestale di comparto in capo Sia all' A.Fo.R. soppressa, che ai 

Consorzi di Bonifica ed al Parco Naturale delle Serre, conta 8.436 unità, per la graII parte in età 

avanzata, per il quale si prevede, in base all'età anagrafica ed all'attuale normativa sul 

pensionamento, un graduale esodo stimato mediamente in 3.152 unità per i prossimi lO anni (vedi 

tabelle e grafico seguenti). 

ENTE 

FORZA LAVORO ANNUALE PER EFFETTO DEI PENSIONAMENTI 
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A.Fo.R.+PARCO DELLE 
SERRE 

4.195 4.099 4.027 3.932 3.816 3.633 3.417 3.149 2.875 2.612 

CONSORZI DI BONIFICA 2.990 2.915 2.837 2.737 2.622 2.470 2.294 2.079 1.873 1.660 

TOTALE AFOR + 
CONSORZI + PARCO 

7.185 7.014 6.864 6.669 6.438 6.103 5.711 5.228 4.753 4.272 

FONDO SOLLIEVO 1.251 1.233 1.211 1.189 1.163 1.126 1.101 1.081 1.052 1.012 

TOTALE COMPLESSIVO 8.436 8.247 8.075 7.858 7.601 7.229 6.812 6.309 5.805 5.284 
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RIDUZIONE FORZA LAVORO PER ANNO 

ENTE .., :! '" ~ ~ !;!! '" o ~ N 
~ ~ ~ N N N 
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N N N N N N N N N N 

A.Fo.R.+PARCO DELLE "1 96 72 95 116 183 216 268 274 263
SERRE__ ---j----1-­

CONSORZI DI BONIFICA 75 75 78 100 115 152 116 I 215 201 2111 
-----_.­

TOTALE AFOR + 
146 171 150 195 231 335 392 483 475 481

CONSORZI + PARCO 

FONDO SOLLIEVO 22 18 22 22 26 37 25 20 29 40 

TOTALE COMPLESSIVO 168 189 172 217 257 372 417 503 504 521 
--­ ._­



Le proiezioni sopra evidenziate comportano una graduale riduzione di spesa, mediamente stimata in 

circa lO milioni di euro annui. 

EN'IE 

RIDU2lONE ANNUALE OEI COSTI PER EFFETTO DEI PENSIONAMENTI 

COSTOPIAHO 
A11lJATIVO 2013 
(compreso rate 

pereSÒdo 
Incenfill9/o) 

COSTO PIANO 
A11lJATlVO 2014 
(compreso rate 

per esodo 
incenlivolD} 

COSTO PIANO 
A11lJATlVO 2015 

COSTO PlANO 
A11lJATlVO 2018 

COSTO PIANO 
A11lJATlVO 2017 

COSTO PIANO 
A11lJATlVO 2018 

COSTO PIANO 
A11lJATIVO 2019 

COSTOPlAHO 
A11lJATlVO 2020 

COSTO PIANO 
A11lJATIVO 2021 

COSTO PIANO 
ATTUATIVO 2022 

A. FO.R.+PARCO 
DElLE SERRE 

131.703.685.16 128.689.7V,17 119.712.258,68 116.868.155,23 113.439.776,29 107.999.661,23 101.578.541,82 93.611.597,36 85.466.288,48 77.647.981,04 

CONSORZI 01 
BONIFICA 

95.353.613,82 92.961.600,57 84.663.762,14 • 81.679.491,35 78.247.579,95 73.711.488,36 68.459.171,78 62.042.989,59 56.044.605,32 • 49.538.895,01 

TOTALE AFOR+ 
CONSORZI + PARCO 

DELLE SEiRRE 
227.067.298,78 221.651.621,74 204.371.020,81 198.667.646,58 191.687.366,24 181.711.149,69 170.037.713,60 166.654.686,911 141.610,893,80 121.186.876,06 

FONDO SOlUEVO 29.310.712,66 28.888.975,79 28.373.519,61 V.858.063,43 V.248.887,95 26.381.984,38 25.796.238,72 25.3'Zl.642,20 24.648.177.24 23.710.984,18 

TOTALE 
COMPLESSIVO 266.368.011,44 260.640.603,63 232.749.640,42 226.425.710,02 218.936.244,19 208.093.133,97 196.833.962,32 180.982.229,16 168.169.071,03 160.897.860,24 

Il p'atrilÌlonio forestale di proprietà regionale affidato per la gestione alI'AFOR, e dalI' 1 gennaio 

. 2014, all'Azienda Calabria Verde, ad oggi ha consentito di registrare un utile esiguo rispetto alla 

consistenza ed alle stesse potenzialità. Pertanto nella riduzione della spesa sul costo della 

forestazione, a carico del bilancio regionale per l'anno 2013, prudenzialmente non si è tenuto 

conto di eventuali utili derivanti dalla gestione del demanio regionale. 

Delle risorse sopra indicate dovrà comunque tenersi conto nella redazione dei Piani attuativi futuri, 

prevedendo che una quota degli utili proveniente dai tagli boschivi e dall'attivazione della filiera del 

legno, oltre che dalle concessioni annuali e pluriennali, che in virtù della riforma potranno essere 

crescenti, sia destinata al cofinanziamento delle minori entrate conseguenti alla riduzione delle 

spese generali, ridotte dal 7 % al 3,50%, ed al ripian~ento della situazione finanziaria 

dell' A.Fo.R., per come verrà accertata dal Commissario liquidatore. 



Di seguito si riporta la consistenza fisica del patIimonio regionale affidato in gestione all' Afor , che 

si prevede transiti alla istituenda Azienda Calabria Verde. 

Tabella riepilogativa Consistenza patrimonio forestale 

VIBOI REGGIO COSENZA CROTONE CATANZARO TOTALI
CALABRIA VALENTIA 

PATRIMONIO 
FORESTALE 

TERRENI 
(HAlafca) 15174.3.61 27178.04.61 3176.88.20 5956.42.69 4490.78.77 55976.47.70 

PATRIMONIO 
FORESTALE 
FABBRICATI 

(N1 30 204 31 125 25 415 

L'Azienda Calabria Verde dovrà altresì gestire il patrimonio boschivo, circa 5.500 ettari, che le 

verrà trasferito dall' ARSSA posta in liquidazione, per effetto della Legge Regionale n. 66 del 

20/12/2012. Così facendo ci sarà un solo ente sub regionale, contrariamente al passato, che gestirà 

le foreste demaniali regionali. 

L'Azienda Calabria Verde sarà infine titolare del servizio di sorveglianza e monitoraggio idraulico, 

che verrà svolto a tempo pieno, con l'ausilio del personale di cui alla Legge Regionale 52 del 

28/12/2009. Attualmente la forza lavoro conta 290 unità per un costo annuo di 4.700.000,00 Euro. 

4. Articolato proposta di legge per l'istituzione dell' Azienda Calabria Verde 

La proposta di legge allegata muove verso gli s.copi diseguito illustrati. 

Il primo articolo istituisce. l'Aw:ienda Regionale per la Forestazione e per le Politiche della 

Montagna- Azienda Calabria Verde, ente pubblico non economico, strumentale della Regione 

Calabria, munito di personalità giuridica, autonomia amministrativa, organizzativa, gestionale 

tecnica, patrimoniale e finanziaria, soggetto a pareggio di bilancio. 



I successivi due articoli dispongono la soppressione e la liquidazione delle comunità montane 

calabresi, prevedendo che le funzioni proprie siano esercitate dalla Regione, attraverso l'istituenda 

Azienda regionale per la forestazione e per le politiche della montagna - Azienda Calabria Verde, e 

la restituzione agli enti, già deleganti o conferenti,delle funzioni stesse, salva la possibilità di 

nuova delega all'Azienda Calabria Verde per convenzione (il cui schema dovrà essere approvato 

dalla Giunta Regionale). In sede liquidatoria, attraverso un piano elaborato dal commissario ed 

approvato dalla Giunta Regionale, saranno assegnati a ciascun ente, in proporzione alle funzioni eò 

ai rapporti trasferiti, le risorse umane, finanziarie e strumentali, incluse le sedi istituzionali e gli altri 

beni indispollibili già di proprietà delle Comunità, facendo salvi i rapporti di lavoro per come 

esistenti. 

La soppressione delle Comunità Montane e la gestione aggregata, attraverso Azienda Calabria 

Verde, delle funzioni afferenti le politiche della montagna, oltre a costituire evidente elemento di 

economicità, realizza un impianto di maggiore efficienza ed efficacia nel settore, appunto garantito 

dall'unitarietà di gestione. 

L'art. 4 regolamenta sede, funzioni di massima, organi e vigilanza dell' Azienda Calabria Verde. 

Per quanto riguarda gli organi, si ritiene ragionevole che un Ente strumentale della Regione 

Calabria, essendo Ente di gestione, sia guidato non da un Organo politico, come il Consiglio di 

Amministrazione, ma da un organo più tecnico, snello, immediato, esecutore della programmazione 

e pianificazione regionale, in sintesi una direzione generale, regolamentata dall' art. 5. 

Il supporto alle linee generali d'indirizzo dell'Azienda Calabria Verde e la verifica del 

conseguimento degli obiettivi è demandato all'attività di un Comitato Tecnico d'Indirizzo (CTI), 

composto da esperti, che prestano attività a titolo gratuito. Esso relaziona alla Giunta Regionale (art. 

6). 



L'art. 7 prevede l'istituzione del collegio dei sindaci, a compOSIZIOne monocratica, organo 

necessario di vigilanza e controllo sulla gestione finanziaria dell' Azienda Calabria Verde, nominato 

dal Consiglio Regionale . 

L'art. 8 dispone circa l'articolazione territoriale su base distrettuale, in funzione delle peculiarità 

della superficie forestale e degli indicatori fisico geografici, demografici, patrimoniali e socio 

economici, nonché della distribuzione territoriale della forza lavoro idraulico-forestale. 

L'art. 9 prevede che l'organizzazione dell' Azienda Calabria Verde sia contenuta m un atto 

aziendale, adottato dal Direttore generale ed approvato dalla Giunta regionale, previo parere 

obbligatorio della Commissione consiliare competente. 

L'art. lO dispone in materia di bilancio e rendicontazione. 

L'art. Il detta norme in materia di personale, prevedendo che la pianta organica dell' azienda sia 

coperta mediante il personale transitato dall'AFOR in liquidazione: personale di cantiere con CCNL 

UNCEM - Parte Operai - per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale ed idraulico 

agraria; personale impiegatizio di cui alla delibera della Giunta regionale n. 281/2004 con CCNL 

UNCEM ,- Parte Impiegati - per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale ed idraulico 

agraria; personale di cui alla legge regionale n. 52 del 28 dicembre 2009; personale impiegatizio 

con CCNL del comparto regioni ed autonomie locali; personale transitato dalle Comunità montane 

soppresse; personale trasferito o comandato dalla Regione Calabria, su domanda o d'uffiqio. 

Ciascun dipendente comunque transitato alle dipendenze dell'Azienda rimane sottoposto al regime 

contrattuale in essere al momento della approvazione della presente legge. 

L'art. 12 prevede che, per la realizzazione dei progetti istituzionali, l'azienda regionale utilizzi anche 

le risorse di competenza dei settori funzionali di riferimento, previste nell'ambito della 

programmazione comunitaria 2007-2013 e 2014-2020, in conformità alle regole da questa stabilite. 



L'art. 13 dispone in materia di nomine degli organi liquidatori dell' Afor e disciplina altresì le 

modalità ed i tempi dell'attività liquidatori a stessa. Detta tempi e modalità della nomina del 

Direttore generale della nuova Azienda. 

5. Aspetti finanziari 

L'art. 14 della legge disciplina gli aspetti finanziari. In particolare, per il 2013: il primo comma 

prevede la copertura degli oneri inerenti alla liquidazione delle Comunità montane, quantificati in 

complessivi euro 250.000,00, mediante riduzione della disponibilità de] capitolo 32040409 ed 

istituzione di un nuovo capitolo nell'ambito della stessa UPB 3.2.04.04, per l'importo sopra 

indicato; il quarto comma prevede la copertura dell'onere di euro 100.000,00 per la nomina 

immediata del Direttore generale dell' Azienda, mediante riduzione della disponibilità esistente al 

capitolo 2233211 ed istituzione di un nuovo capitolo nell'ambito della stessa UPB 3.2.04.05 con 

uno stanziamento del medesimo importo. Gli oneri finanziari per gli anni successivi, a decorrere 

dall'esercizio finanziario 2014, vengono stabiliti in sede di approvazione del bilancio, nei limiti 

delle risorse disponibili. 

E' conforme all'originale. r 
Reggio Calabria, 15 maggio 2013 

http:3.2.04.05
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Art. 1 

(Istituzione Azienda regionale per la forestazione 


e per le politiche della montagna) 


1. E' istituita, ai sensi del comma 3 dell'articolo 54 dello Statuto della 
egione Calabria, l'Azienda regionale per la forestazione e per le politiche della 
ontagna, denominata Azienda Calabria Verde, ente strumentale della 
egione Calabria, munito di personalità giuridica di diritto pubblico non 
conomico ed autonomia amministrativa, organizzativa, gestionale, tecnica, 
atrimoniale, contabile e finanziaria. 

2. L'Azienda Calabria Verde di cui al comma 1 è soggetta al vincolo del 
areggio di bilancio, tramite l'equilibrio tra costi e ricavi; nelle entrate sono 
ompresi i trasferimenti di risorse finanziarie comunitarie, statali, regionali e di 
Itri enti, le tariffe o i corrispettivi per i servizi resi e i proventi dell'attività 
conomica svolta. Esercita le funzioni e le attività di cui alla presente legge nel 
uadro della programmazione regionale e secondo le direttive impartite dalla 
egione in armonia con gli obiettivi e gli orientamenti delle politiche 
omunitarie, nazionali e regionali, in materia di foreste, forestazione e politiche 
ella montagna. 

Art. 2 

(Soppressione delle Comunità montane calabresi) 

1. Le Comunità montane della Regione Calabria, disciplinate dalla legge 
egionale 19 marzo 1999, n. 4 (Ordinamento delle Comunità Montane e 
isposizioni a favore della montagna) e s.m.i. sono soppresse e poste in 

iquidazione. 
2. Le funzioni delle soppresse Comunità montane, trasferite ai sensi del 

omma 3 del presente articolo, sono esèrcitate in modo da assicurare il buon 
ndamento, l'efficienza e l'efficacia, in coerenza con le esigenze di 
ontenimento della spesa pubblica previste dalla legislazione regionale e 
tatale vigente in materia. 

3. Le funzioni di cui al comma 2, per come indicate dall'articolo 28 del 
ecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico sull'ordinamento degli 
nti locali), sono così ripartite: 

a) quelle proprie delle soppresse Comunità montane sono trasferite alla 
egione e sono esercitate in forma unitaria, per la stessa Regione, dall'Azienda 
alabria Verde di cui all'articolo 1; 

b) quelle proprie di altri enti ed esercitate, per delega o conferimento, 
alle soppresse Comunità montane, sono restituite agli enti medesimi, in 
agione del territorio di riferimento. Tuttavia, per assicurare il livello ottima le di 
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volgimento unitario delle funzioni restituite e il maggiore contenimento 
ossibile della spesa pubblica, gli enti locali possono esercitare tali funzioni 
elegandole all'Azienda Calabria Verde di cui all'articolo 1 o, in alternativa, nelle 
orme previste dall'articolo 30 del d.!gs. 267/2000, secondo modalità stabilite, 
e"'ambito delle rispettive competenze, dallo Stato o dalla Regione; la Regione 
pera secondo convenzioni da approvare a cura della Giunta regionale. 

4. Gli enti locali facenti parte di una soppressa Comunità montana, 
uccedono, secondo criteri di cui all'articolo 50 della I.r. 4/1999 alla stessa ad 
gni effetto, anche processuale, in tutte le situazioni giuridiche attive e passive 
sistenti prima dell'entrata in vigore della presente legge, non trattenute ed 
stinte nell'ambito della procedura di liquidazione di cui all'articolo 3, anche a 
ezzo di previo accordo transattivo con i creditori su piani di rientro pluriennali. 

5. La soppressione delle Comunità montane non fa venir meno i benefici e 
li interventi speciali per la montagna stabiliti dall'Unione europea e dalle leggi 
tatali e regionali in favore dei rispettivi territori montani, per come individuati 
ell'articolo 6, comma 2, della I.r. 4/1999 e s.m.i. 

6. La Regione comunica al Ministero dell'Interno l'elenco degli enti, ivi 
nclusa la Regione medesima, destinatari dei trasferimenti erariali già erogati in 
avore delle soppresse Comunità montane ai sensi dell'articolo 2 bis della legge 
. 189 del 4 dicembre 2008 (Conversione in legge del decreto legge n. 154 del 
ottobre 2008, recante "Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa 

anitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali") ed 
ndividua, altresi, la percentuale dei fondi a ciascuno di essi spettanti, in ragione 
ell'effettivo subentro nei rapporti giuridici delle Comunità montane, in forza 
elle disposizioni della presente legge. 

Art. 3 

(Liquidazione delle Comunità montane calabresi) 


1. La Giunta regionale, ai fini della liquidazione e della conseguente 
efinizione dei rapporti giuridici., attivi e passivi, nomina, scegliendoli tra i 
irigenti ed i funzionari di comprovata competenza a tempo indeterminato in 
ervizio presso le Comunità montane interessate, un Commissario liquidatore 
er ogni Comunità montana soppressa. L'incarico di Commissario liquidatore, il 
uale esercita le funzioni finalizzate alla liquidazione della Comunità, è conferito 
ntro dieci giorni dalla pubblicazione della presente legge e ha validità fino al 
1.12.2013, data entro la quale la procedura di liquidazione deve essere 
ompletata. 1/ Commissario (lresta la propria opera continuando a percepire la 
etribuzione in godimento precedentemente l'incarico; allo stesso sarà liquidata 
n'indennità annuale pari a quella prevista dalla contrattazione decentrata per 

'affidamento di specifiche responsabilità (art. 15 CCNL 01.04.1999 enti locali). 
I compenso in questione è da intendersi comprensivo di ogni altro emolumento 
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ventualmente dovuto a qualsiasi titolo e con esclusione di ogni altra indennità 
ggiuntiva. In caso di assoluta mancanza di personale idoneo a ricoprire il ruolo 
i Commissario liquidatore all'interno della Comunità montana interessata, la 
iunta regionale provvede alla nomina del Commissario scegliendolo tra i 
irigenti ed i funzionari in servizio presso i Dipartimenti della Giunta regionale. 

2. La Giunta regionale, al fine di coordinare, supportare e vigilare l'attività 
ei Commissari nominati ai sensi del comma 1 del presente articolo, le cui 
unzioni liquidatorie riguardano comunità le CUl sedi ricadono all'interno del 
erritorio di una stessa provincia, nomina, contemporaneamente ai commissari 
i cui al comma 1, un Commissario coordinatore della gestione liquidatoria per 
gni singola provincia. 

3. I Commissari coordinatori della gestione liquidatoria esercitano, per le 
rovince di propria competenza, funzioni di raccordo, coordinamento e vigilanza 

supporto dell'attività dei Commissari di cui al comma 1 e riferiscono 
irettamente alla Giunta regionale sull'attività prestata e sull'attività liquidatoria 

Commissari delle comunità della provincia. I commissari coordinatori 
estano in carica fino al termine indicato nel comma 1 del presente articolo e 
ercepiscono per l'attività prestata il compenso di cui all'articolo 82, comma 8, 

d.lgs. n. 267/2000, cosi come determinato dal Decreto del Ministero 
ell'lnterno n. 119 del 04 aprile 2000 e s.m.i. per i Sindaci dei comuni compresi. 

i 5.001 e 10.000 abitanti. Il compenso in questione, che è da intendersi 
mprensivo di ogni altro emolumento eventualmente dovuto a qualsiasi titolo e 

on esclusione di ogni altra indennità, non può in ogni caso essere superiore ai 
.500 euro netti mensili e va opportunamente ridotto a tale cifra ove superasse 

'importo indicato. 
4. Entro il termine del 31.12.2013 di cui al comma 1, ogni Commissario 

iquidatore: 
a) provvede all'estinzione delle poste passive utilizzando a tal fine le 

oste attive a disposizione, anche mediante alienazione del patrimonio 
mmobiliare e mobiliare, se necessario; 

b) trasferisce, attenendosi al criterio di cui all'articolo 2, comma 3, in 
avore dell'Azienda Calabria Verde, ovvero in favore degli enti locali titolari: 

1) le funzioni già esercitate dalle soppresse comunità montane ed il 
ersonale ancora in forza alla data del 31.12.2013, che non è possibile 
ollocare in quiescenza entro tale data; 

2) i rapporti giuridici relativi alle funzioni trasferite, ed in particolare 
e poste attive e passive residuate all'esito dene operazioni di cui alla lettera a), 
onché le altre risorse patrimoniali, finanziarie e strumentali, incluse le sedi 

istituzionali e gli altri beni indisponibili già di proprietà delle comunità, i quali 
ono assoggettati al regime giuridico di cui all'articolo 11 della legge regionale 

19 ottobre 1992, n. 20 {Forestazione, difesa del suolo e foreste regionali in 
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Calabria) ove trasferiti all'Azienda Calabria Verde di cui all'art. 1 della presente 
legge. 

5. I trasferimenti di cui ai numeri 1) e 2) della lettera b) del comma 4 del 
presente articolo sono effettuati sulla base di rispettivi piani di trasferimento 
approvati dalla Giunta regionale. I piani di trasferimento contengono la 
ricognizione delle funzioni e dei rapporti giuridici e assegnano, in via definitiva, 
a ciascun ente destinatario, in proporzione alle funzioni e ai rapporti trasferiti, le 
risorse umane, finanziarie e strumentali. Fino al trasferimento le fun.z;ioni, 
comprese quelle proprie di ciascuno degli organi delle soppresse comunità 
montane, sono esercitate, senza soluzione di continuità, dal Commissario 
liquidatore, che si avvale delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili e del supporto del Commissario coordinatore della gestione 
liquidatoria per la provincia di appartenenza. AI personale trasferito all'Azienda 
Calabria Verde si applica la disposizione del comma 2 dell'articolo 11 della 
presente legge. Il passaggio del personale delle soppresse comunità montane 
presso gli enti di cui al comma 4, lettera b) del presente articolo acquista 
efficacia ad ogni effetto di legge a partire dal 01.01.2014. 

6. Il Commissario, prima della redazione del piano di cui al comma 5 del 
presente articolo, verifica l'eventuale disponibilità degli enti a ricevere ulteriore 
personale rispetto a quello trasferito, tenendo conto delle relative funzioni; la 
Giunta regionale provvede, in sede di approvazione del piano, all'assegnazione 
del personale richiesto, tenuto conto delle relative qualifiche, fatte salve le 
esigenze di organico dell'Azienda Calabria Verde. 

7. Decorso il termine di cui al comma 1, la Giunta regionale esercita 
poteri sostitutivi, ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale 11 gennaio 2006, 
n. 1 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario 
- collegato alla manovra finanziaria regionale per l'anno 2006 art. 3, comma 4, 
della legge regionale n. 8/2002). 

8. I dipendenti delle comunità montane soppresse ai sensi dell'articolo 2, 
transitati all'Azienda Calabria Verde ai sensi della presente legge, a domanda 
possono essere trasferiti alle Unioni di comuni montani che si costituiranno ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modifiche nella legge 7 agosto 2012, n.135, in relazione alle funzioni che 
saranno ad esse eventualmente trasferite. 

Art. 4 

(Funzioni e organi dell' Azienda Calabria Verde) 


1. L'Azienda Calabria Verde ha sede legale a Catanzaro e articolazioni 
territoriali a livello distrettuale ed esercita: 

a) le funzioni dell'Azienda forestale della Regione Calabria (AFOR) 
non connesse alla procedura di liquidazione in corso; 
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b) le funzioni già svolte dalle Comunità montane, trasferite ai sensi 
dell'articolo 2. comma 3, lettera a), owero delegate ai sensi dell'articolo 2. 
comma 3, lettera b); 

c) le attività regionali di prevenzione e lotta agli incendi boschivi di cui 
alla lettera m) del successivo articolo 5, con l'ausilio dei Consorzi di bonifica di 
cui alla legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 (Disposizioni per la bonifica e la 
tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica) e s.m.i. ed il 
supporto della Protezione civile regionale; 

d) le attività di servizio di monitoraggio e sorveglianza idraulica della 
rete idrografica calabrese, da svolgersi a tempo pieno, con l'ausilio del 
personale di cui alla legge regionale 28 dicembre 2009, n. 52 (modifiche ed 
integrazioni alla legge regionale 19 ottobre 2009, n. 31 «norme per il 
reclutamento del personale - presidi idraulici»). 

2. Nell'ambito delle aree distrettuali individuate ai sensi dell'articolo 8, per 
i compiti di propria competenza ed in coordinamento con l'Autorità di Bacino 
regionale e con gli altri Dipartimenti regionali competenti, l'Azienda Calabria 
Verde esegue, altresì, interventi di pertinenza della Regione. volti alla 
prevenzione e al risanamento dei fenomeni di dissesto idrogeologico anche 
nelle aree protette statali e regionali mediante accordi di programma. 

3. L'Azienda Calabria Verde, nell'esercizio delle funzioni indicate nel 
presente articolo, impronta la propria gestione anche in senso produttivo, 
valorizzando il patrimonio e attuando una concreta pianificazione delle attività di 
amministrazione dei beni ad essa affidati, compresa la valorizzazione 
industriale ed energetica della filìera foresta-legno, con pratiche improntate alla 
gestione forestale ecocompatibile. 

4. Restano comunque escluse fe funzioni assegnate da legge statale a 
enti locali o autorità statali e da questi non conferite O delegate. 

5. Sono organi dell'Azienda Calabria Verde: 

a) il Direttore generale; 

b) il Comitato Tecnico di Indirizzo; 

c) il Collegio dei sindaci. 


6. La Giunta regionale, per il tramite del Dipartimento Agricoltura, 
Foreste e Forestazione, del Dipartimento Bilancio e Patrimonio e del 
Dipartimento Controlli, esercita la vigilanza sull'Azienda Calabria Verde. 

Art. 5 

(Direttore generale) 


1. Il Direttore generale è individuato dalla Giunta regionale tra soggetti 
aventi i requisiti per assumere l'incarico di dirigente generale ai sensi della 
legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i. (Norme sull'ordinamento della 
struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale) e di 
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accertata esperienza dirigenziale almeno quinquennale. Il Direttore generale è 
nominato dal Presidente della Giunta regionale su proposta dell'Assessore 
all'Agricoltura, Foreste e Forestazione ed il relativo incarico è conferito con 
contratto di diritto privato per un periodo di tre anni. Il Direttore generale è 
soggetto a valutazione dei risultati, in relazione al raggiungimento degli obiettivi, 
ai sensi della I.r. n. 7/1996 e s.m.i. Il trattamento economico è equiparato a 
quello dei dirigenti generali dei dipartimenti della Giunta regionale, 
considerando solo le voci relative allo stipendio tabellare, alla retribuzione di 
posizione e alla retribuzione di risultato, con esclusione di ogni altra indennità. 

2. In ogni caso, non può essere nominato Direttore generale: 
a) colui che ha riportato condanna, anche non definitiva, a pena 

detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella 
qualità di pubblico ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri 
inerenti a una pubblica funzione; 

b) colui che è sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale 
è previsto ,'arresto obbligatorio in flagranza; 

c) colui che è o è stato sottoposto, anche con procedimento non 
definitivo, a una misura di prevenzione; 

d) colui che è sottoposto a misura di sicurezza detentiva, libertà 
vigilata o provvisoria; 

e) colui che si trovi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
d'interessi; 

f) colui che ricopre incarichi politici in partiti o movimenti, nonché 
incarichi sindacali, owero li ha ricoperti nell'ultimo biennio; 

g) colui che ricopre incarichi elettivi, ovvero li ha ricoperti nell'ultimo 
triennio . 

.3. Il ricorrere di una delle condizioni indicate al comma 2 determina la 
decadenza automatica dall'incarico di Direttore generale. La Giunta regionale, 
dichiarata la decadenza, prowede a nuova individuazione, previa eventuale 
nomina di un commissario straordinario. 

4. Il Direttore generale è illegale rappresentante dell'azienda, tiene conto 
delle indicazioni del Comitato Tecnico di Indirizzo di cui all'articolo 6, compie gli 
atti necessari per la realizzazione delle finalità dell'azienda, dirige, sorveglia, 
coordina. la gestione complessiva e ne è responsabile. 

5. Nell'esercizio delle sue funzioni, il Direttore generale è coadiuvato da 
un Direttore amministrativo e da un Direttore tecnico, i quali partecipano alla 
direzione dell'azienda, assumono la diretta responsabilità delle funzioni 
attribuite alla loro competenza e concorrono, con la formulazione di proposte e 
di pareri, alla formazione delle decisioni del Direttore generale medesimo. Il 
Direttore amministrativo e il Direttore tecnico sono nominati dal Direttore 
generale e scelti tra persone aventi i requisiti ai sensi della legge regionale n. 
7/1996 e s.m.i. Il trattamento economico del Direttore amministrativo e del 
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Direttore tecnico è equiparato a quello previsto per i dirigenti di settore dei 
Dipartimenti della Giunta regionale, considerando solo le voci relative allo 
stipendio tabellare, alla retribuzione di posizione e alla retribuzione di risultato, 
con esclusione di ogni altra indennità. " Direttore amministrativo ed il Direttore 
tecnico sono soggetti a valutazione dei risultati, in relazione al raggiungimento 
degli obiettivi, ai sensi della I.r. 7/1996 e s.m.i .. 

6. 	" Direttore generale, in particolare, prowede a: 
a) deliberare sull'organizzazione degli uffici in attuazione dell'atto 

aziendale, adottato ai sensi dell'articolo 9 della presente legge; 
b) attuare il programma regionale della forestazione e redigere i 

relativi piani annuali di attuazione a norma dell'articolo 6 della legge regionale 
20/1992, (Forestazione, difesa del Sllolo e foreste regionali in Calabria); 

c) approvare il bilancio preventivo e le variazioni da apportare nel 
corso dell'esercizio; 

d) adottare il rendiconto generale, previa relazione del collegio dei 
sindaci; 

e) proporre alla Giunta regionale l'acquisizione di boschi e terreni da 
rirnboschire; 

f) deliberare in ordine a concessioni, autorizzazioni, contratti e 
convenzioni che incidono sulla gestione del patrimonio affidato all'ente o che ne 
vincolano la disponibilità per una durata superiore ad un anno, owero 
costituiscono diritto obbligatorio a favore di terzi, previa autorizzazione della 
Regione; 

g) deliberare atti e contratti, necessari per le attività aziendali; 
h) deliberare sull'accettazione di lasciti, donazioni e di ogni altro atto di 

liberalità; 
i) deliberare sulle liti attive e passive e sulle transazioni, salvo non 

incidano su diritti reali inerenti il patrimonio immobiliare affidato; 
j) 	formulare richieste di assegnazione del personale regionale; 
k) deliberare su tutti gli altri affari che gli siano sottoposti dal Comitato 

tecnico d'indirizzo (CTI) di cui all'articolo 6 della presente legge; 
I) coordinare le attività dei Direttori, amministrativo e tecnico, ai quali 

assegna gli obbiettivi annuali, e nominare i responsabili delle strutture operative 
dell'Azienda regionale; 

m) attuare il piano regionale antincendi boschivi, approvato dalla 
Regione ai sensi della legge n. 353 del 2000 e seguenti, e la progettazione 
esecutiva ai sensi dell'articolo 38 della I.r. 20/1992. 

7. Le deliberazioni di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) ed f) sono 
soggette all'approvazione della Giunta regionale, su proposta dei Dipartimenti 
competenti, previa trasmissione ai medesimi" Dipartimenti da parte dell'Azienda 
Calabria Verde con congruo anticipo. Gli atti di cui alle restanti lettere e), g), h), 
i), j), k), I) ed m) sono soggetti alla trasmissione ai Dipartimenti di cui all' articolo 
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4, comma 6, della presente legge, per l'attività di vigilanza in ragione della 
rispettiva competenza. 

8. In caso di vacanza dell'ufficio, owero nei casi di assenza o di 
impedimento del direttore generale, le relative funzioni sono svolte dal Direttore 
amministrativo. Se l'assenza o l'impedimento si protrae oltre sei mesi, si 
procede alla sua sostituzione. 

Art 6 

(Comitato Tecnico d'Indirizzo) 


1. Il Comitato Tecnico d'Indirizzo (CTI) supporta la definizione delle linee 
generali di indirizzo strategico dell'azienda, vigila sulla loro attuazione e ne 
verifica il conseguimento, relazionando alla Giunta regionale, annualmente o su 
richiesta. Il Comitato adotta un proprio regolamento entro un mese 
dall'insediamento. 

2. Il CTI è nominato con deliberazione della Giunta regionale ed è 
composto da undici esperti della materia, di cui sei, compreso il presidente, 
scelti dalla Giunta regionale, quattro designati dalle rappresentanze dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da queste scelti tra 
soggetti di comprovata esperienza, uno designato da UNCEM Calabria. Il CTI 
dura in carica tre anni. 

3. La partecipazione al CTI è gratuita; ai componenti compete solo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, per un massimo 
di una seduta mensile. 

Art. 7 

(Collegio dei sindaci) 


1. Il Collegio dei sindaci è costituito in forma monocratica e composto da 
un membro effettivo e da un membro supplente, nominati dal Consiglio 
regionale tra gli iscritti all'albo dei revisori dei conti, per la durata di anni tre. Il 
compenso del componente supplente del Collegio è consentito esclusivamente 
in caso di sostituzione del sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata 
della sostituzione stessa, e previa decurtazione della médesima somma al 
componente effettivo. 

2. Il Collegio esercita il controllo sulla gestione contabile e finanziaria 
dell'azienda e redige una relazione annuale che viene allegata al rendiconto 
consuntivo, finanziario, patrimoniale ed economico. 

3. Il Collegio esercita la funzione di vigilanza sulla gestione finanziaria 
dell'azienda, riferendo su di essa, annualmente o dietro richiesta, al CTI e alla 
Giunta regionale; redige relazioni sul bilancio di previsione, sul rendiconto 
generale e sui risultati di gestione. 
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4. Ai componenti del collegio dei sindaci sono corrisposti i compensi 
determinati ai sensi dell'articolo 10 della Legge Regionale 11 agosto 2010, n. 
22 (Misure di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale), 
diminuiti del 20 per cento. 

Art. 8 
(Distretti territoriali) 

1. Su proposta del Direttore Generale, sentito il CTI che si esprime entro 
quindici giorni dalla richiesta decorsi i quali si procede, previo parere 
obbligatorio e vincolante della Commissione consiliare competente, da 
esprimersi entro il termine di 15 giorni dalla data di ricezione, la Giunta 
regionale, determina l'articolazione e l'individuazione del numero dei distretti per 
singola Provincia e definisce la ripartizione del territorio montano e forestale in 
articolazioni distrettuali in ragione: 

a) delle peculiarità della superficie territoriale delle foreste già gestite 
dall'AFOR, ai sensi della I.r. 20/1992; 

b) degli indicatori fisico-geografici, demografici, patrimoniali e socio 
economici previsti dall'articolo 6 della I.r. 4/1999 e s.m.i., propri dei territori già 
interessati dall'esercizio di funzioni delle soppresse Comunità montane; 

c) delÌa distribuzione territoriale della forza lavoro idraulico forestale. 

Art. 9 
(Organizzazione) 

1. L'organizzazione dell'Azienda Calabria Verde è contenuta in un atto 
aziendale adottato dal Direttore generale, nel rispetto delle previsioni normative 
e di contrattazione collettiva in materia di relazioni sindacali e previa 
determinazione del fabbisogno di personale, approvato dalla Giunta regionale 
entro 40 giorni dall'invio da parte del Direttore Generale, previo parere 
obbligatorio della Commissione consiliare competente da esprimersi entro il 
termine di quindici giorni dalla data di ricezione. 

2. L'atto aziendale definisce l'organizzazione interna dell'ente ed individua 
le strutture operative dei distretti territoriali di cui all'articolo 8. 

3. 	 L'azienda si articola in tre settori: 
a) amministrativo; 
b) patrimonio e servizi forestali; 
c) prevenzione, antincendio boschivo, tutela, conservazione e 

sorveglianza idraulica. 
4. Ciascun settore si articola in servizi non superiori a due. Il settore c), 

relativamente alla sorveglianza idraulica, opera di concerto con l'Autorità di 
Bacino nei modi indicati nella deliberazione della Giunta regionale 602/2010. 
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5. Nelle more dell'articolazione del territorio in distretti ai sensi all'articolo 8 
e dei trasferimenti di cui al comma 4, lettera b), dell'articolo 3 delta presente 
legge, il Direttore generale adotta un atto aziendale provvisorio, anche in 
ordine al numero dei distretti da istituire per singola Provincia. L'atto aziendale 

. provvisorio, perde ogni efficacia con l'adozione dell'atto aziendale definitivo. 

Art. 10 

(Bilanci e rendiconti) 


1. I bilanci e i rendiconti sono soggetti alle disposizioni di cui all'articolo 
57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della 
contabilità della Regione Calabria). Si applicano i principi dena contabilità 
analitica per centri di costo. 

Art. 11 
(Personale) 

1. La pianta organica dell'Azienda Calabria Verde è coperta mediante il 
personale: 

a) transitato dall'AFOR, in liquidazione: personale di cantiere con 
CCNL UNCEM - Parte Operai - per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico 
forestale ed idraulico agraria; personale impiegatizio di cui alla delibera della 
Giunta regionale n. 281/2004 con CCNL UNCEM - Parte Impiegati - per gli 
addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale ed idraulico agraria; 
personale impiegatizio con CCNL del comparto regioni ed autonomie locali; 

b) transitato dalle Comunità montane soppresse; 
c) trasferito o comandato dalla Regione Calabria, su domanda o 

d'ufficio; 
d) transitato dall'AFOR, iri liquidazione: personale di cui alla legge 

regionale 28 dicembre 2009, n. 52 (Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 19 ottobre 2009, n. 31 «Norme per il reclutamento del personale ­
Presidi idraulici») ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4 comma d) della presente 
legge. 

2. Ciascun dipendente comunque transitato alle dipendenze dell'Azienda 
rimane sottoposto al regime contrattuale in essere al momento della 
approvazione della presente legge. 

3. Sin dall'adozione dell'atto aziendale provvisorio di cui all'articolo 9, 
comma 5, e dalla prima regolamentazione organica, gli incarichi del personale 
di cui al comma 1 sono attribuiti in base alla nuova organizzazione dell'Azienda 
Calabria Verde e non riproducono automaticamente incarichi, anche di cantiere, 
e posizioni organizzative, comprese quelle di livello dirigenziale, già assegnati 
al medesimo personale negli enti di provenienza, fatte salve qualifiche 
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contrattuali proprie del personale stesso ed i livelli retributivi in godimento alla 
data di pubblicazione della presente legge, con riferimento alla retribuzione 
base e tabella re, nonché l'anzianità di servizio maturata alla data medesima. Il 
personale di cui al precedente comma 1 lettera a) a carico del Piano Attuativo di 
Forestazione anno 2013, capitolo 12 punto 3 delle previsioni di spesa, 
all'entrata in vigore della presente legge transita in un ruolo regionale a parte, 
conservando l'originario regime contrattuale, il cui onere finanziario permane a 
carico dei Piani annuali di cui all'articolo 5 comma 6 lettera b) della presente 
legge. 

4. Sino all'approvazione dell'atto aziendale definitivo, l'Azienda Calabria 
Verde non può procedere a qualsiasi tipo di assunzione, owero di 
trasformazione o modificazione dei rapporti di lavoro in essere. Solo 
successivamente, può procedere alla copertura dei fabbisogni di personale e 
alla sostituzione del personale cessato dal servizio, secondo la legislazione 
vigente, le percentuali stabilite in materia di turn over e compatibilmente con le 
risorse finanziarie assegnate. 

Art. 12 
(Risorse) 

1. Per la realizzazione dei fini istituzionali, l'Azienda Calabria Verde 
gestisce anche i relativi progetti da realizzare con l'impiego delle risorse, di 
competenza dei settori funzionali di riferimento, previste nell'ambito della 
programmazione comunitaria 2007-2013, secondo le relative regole, e di quelle 
che risulteranno disponibili nell'ambito della programmazione comunitaria 2014­
2020. 

2. A decorrere dall'1 gennaio 2014 il compenso a titolo di spese generali 
spettante all'Azienda Calabria Verde per la forestazione e per le politiche della 
montagna, per gli interventi di cui all'articolo 2 della I.r. 20/1992, non può 
superare l'aliquota del 3,5 per cento del relativo costo. 

3. I commi 5 e 8 dell'articolo 28 della I.r. 712006 sono abrogati. 
4. Gli utili netti di gestione risultanti dal conto economico di esercizio e, in 

particolare, quelli derivanti dalla utilizzazione forestale, nonché dalla vendita del 
materiale legnoso e dalla gestione, anche mediante concessione, del 
patrimonio forestale regionale amministrato dall'Azienda ai sensi dell'articolo 11, 
comma 1, della I.r. 20/1992, sono destinati, per una quota, al cofinanziamento 
del compenso a titolo di spese generali per l'esecuzione degli interventi di 
forestazione e, per altra quota, al bilancio regionale con destinazione vincolata 
al ripianamento della situazione debitoria dell'AFOR, per come quantificata dal 
commissario liquidatore. 
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5. La determinazione delle quote di cui al comma 4, è fissata 
annualmente dalla Giunta regionale, su proposta del direttore generale 
dell'Azienda Calabria Verde. 

6. I risparmi di spesa derivanti dalle disposizioni della presente legge 
concorrono al ripianamento della situazione debitoria dell'AFOR, per come 
quantificata dal Commissario liquidatore. 

Art. 13 

(Disposizioni transitorie e finali) 


1. In fase di prima applicazione della presente legge, il Direttore generale 
dell'Azienda Calabria Verde: 

a) è nominato entro trenta giorni dall'entrata in vigore; 
b) predispone, entro quaranta giorni dalla nomina, l'atto aziendale di 

cui all'articolo 9, comma 5; il piano annuale per l'anno 2014, di cui all'articolo 5, 
comma 6, lettera b); il bilancio preventivo per l'esercizio finanziario 2014, di cui 
all'articolo 5, comma 6, lettera c). 

2. Entro centoventi giorni dalla nomina di cui al comma 1, lettera a), il 
direttore generale dell'Azienda Calabria Verde adotta le iniziative di cui 
all'articolo 9, comma 1, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 (Misure di 
razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale), con le modalità e 
per gli obiettivi ivi previsti, al fine di conseguire, a partire dal 2014, un risparmio 
di almeno il 20 per cento rispetto alla spesa per il personale complessivamente 
sostenuta nell'anno 2011 dall'AFOR in liquidazione. 

3. Le funzioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), b), c) e d), sono 
esercitate dall'Azienda Calabria Verde a decorrere da'" 1 gennaio 2014, data a 
partire dalla quale l'Azienda Calabria Verde acquisisce di diritto la piena 
operatività gestionale. 

4. Dalla data di pubblicazione della presente legge regionale decade di 
diritto il Commissario liquidatore dell'AFOR, posta in liquidazione ai sensi 
dell'articolo 4 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 (Provvedimento 
generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla 
manovra di finanza regionale per l'anno 2007, art. 3, comma 4 della legge 
regionale n. 8/2002) ed il relativo contratto a tempo determinato cessa di avere 
efficacia. Entro dieci giorni dalla pubblicazione della presente legge regionale, 
con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della 
Giunta, è nominato, con scadenza al 31 dicembre 2014, il nuovo Commissario 
liquidatore dell'Azienda forestale della Regione Calabria (AFOR). Nelle more di 
tale nomina si applica l'articolo 6 della legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 
(Disciplina della proroga degli organi amministrativi e delle nomine di 
competenza regionale. Abrogazione della legge regionale 5 agosto 1992, n. 
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13). La procedura di liquidazione dovrà essere definitivamente conclusa entro il 
31 dicembre 2014. 

5. Fino al passaggio di funzioni di cui al precedente comma 3, secondo 
quanto predisposto con il piano di trasferimento di cui al comma 6, lettera a) del 
presente articolo, il Commissario liquidatore nominato ai sensi del comma 4, 
oltre alle funzioni finalizzate alla liquidazione, esercita le attività aziendali di cui 
all'art. 4, comma 1, lettere a), c) e d), avvalendosi delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili. 

6. Il commissario liquidatore dell'AFOR: 
a) entro trenta giorni dalla nomina di cui al comma 4, predispone il 

piano di trasferimento, in favore dell'Azienda Calabria Verde, delle funzioni, 
delle risorse patrimoniali, strumentali e finanziarie e del personale ancora in 
forza alla data del 31.12.2013 che non è possibile collocare in quiescenza entro 
tale data, nel rispetto del regime contrattuale in essere alla data del 31 
dicembre 2012. Tale trasferimento investe tutte le funzioni, le risorse ed il 

. personale non strettamente necessari alla gestione liquidatoria dell'Afor ed ha 
la decorrenza dì cui al comma 3 del presente articolo; 

b) entro sessanta giorni dalla nomina di cui al comma 4, trasmette alla 
Giunta regionale, che lo approva prevìo parere obbligatorio della Commissione 
consiliare competente, un piano di liquidazione nel quale, anche sulla base di 
quanto previsto all'articolo 14, sono indicate le poste attive e quelle passive, 
nonché le modalità di estinzione di queste ultime, da effettuarsi anche previo 
accordo transattivo con i creditori su un piano di rientro pluriennale. Il piano 
deve prevedere che le risorse finanziarie disponibili e le poste attive siano 
destinate alla copertura delle poste passive ed al ripiano di ogni debito dell'Afor. 
Il piano deve prevedere, inoltre, che le poste ed i residui attivi, eventualmente 
ancora presenti dopo tale ripiano, siano acquisite dal bilancio della Regione 
Calabria. 

7. In nessun caso, nel corso della gestione liquidatoria, i debiti pregressi 
dell'AFOR possono gravare sull'Azienda Calabria Verde. 

8. Conclusa la liquidazione, il Commissario liquidatore dell'AFOR 
trasmette alla Giunta regionale un bilancio finale della liquidazione, la quale a 
sua volta lo trasmette alla. Commissione consiliare competente per il preventivo 
parere obbligatorio. La Giunta regionale delibera sull'approvazione del bilancio 
finale della liquidazione, assumendo, altresì, le determinazioni eventualmente 
necessarie alla chiusura della stessa liquidazione. 

9. L'approvazione del bilancio finale della liquidazione determina 
l'estinzione dell'AFOR e il trasferimento all'Azienda Calabria Verde delle risorse 
strumentali e finanziarie residue, nonché, del personale impiegato nella 
gestione liquidatoria, nel rispetto del regime contrattuale in essere alla data 
dell'entrata in vigore della presente legge. 
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10. Sono abrogati ì commi 2, 6, 7, 7bis, 7ter, 8, 9, 10 dell'articolo 4 della 
I.r. 9/2007, nonché tutte le disposizioni di legge regionale incompatibili con 
quelle della presente legge. 

11. Tutte le disposizioni della I.r. 20/1992, riguardanti l'AFOR e non 
incompatibili con quelle della presente legge, si applicano all'Azienda Calabria 
Verde. Tutte le disposizioni della I.r. 4/1999 e s.m.i., riguardanti le funzioni già 
esercitate dalle soppresse Comunità Montane in materia di forestazione e di 
politiche della montagna, non incompatibili con quelle della presente legge, si 
applicano all'Azienda Calabria Verde. 

12. Ne"'ambito del trasferimento di cui al comma 2 dell'articolo 5 della I.r. 
9/2007, così come modificato dall'articolo 11, comma 12, della legge regionale 
20 dicembre 2012, n. 66 (Istituzione dell'Azienda regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura e disposizioni in materia di sviluppo dell'agricoltura), il 
Commissario liquidatore dell'Azienda per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura 
(A.R.S.S.A.), posta in liquidazione ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della I.r. 
912007, nel trasferire all'Azienda Calabria Verde il personale preposto al Polo 
Soprassuoli Boschivi già facente parte del patrimonio deIl'A.R.S.S.A trasferisce, 
altresì, le risorse finanziarie alla remunerazione del personale in questione, 
compresi gli accantonati per gli oneri previdenziali. 

Art. 14 

(Norma finanziaria) 


1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell' articolo 3, quantificati in euro 
250.000,00 si prowede per l'anno in corso mediante riduzione della 
disponibilità esistente all'UPB 3.2.04.04 - capitolo 32040409 - dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per l'anno 2013, che viene ridotta del 
medesimo importo. 

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma 1 è utilizzata nell'esercizio 
in corso ponendo la 'competenza della spesa a carico dell'UPB 3.2.04.04 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 2013. La Giunta regionale è 
autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico di cui 
all'articolo 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 11, 
decorrenti dal 1° gennaio 2014, si prowede annualmente con le rispettive leggi 
regionali di approvazione del bilancio di previsione e leggi finanziarie di 
accompagnamento, nonché con le risorse derivanti dagli utili netti di gestione 
dell'Azienda Calabria Verde, per come previsto dal comma 4 dell'articolo 12. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 13, comma 1, lettera a), 
dell'articolo 5 comma 5, quantificati in euro 100.000,00 si prowede per l'anno in 
corso mediante riduzione della disponibilità esistente all'UPB 3.2.04.05 ­
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capitolo 2233211 - dello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 
2013, che viene ridotta del medesimo importo. 

5. La disponibilità finanziaria di cui al comma precedente è utilizzata 
nell'esercizio in corso ponendo la competenza della spesa a carico dell'UPB 
3.2.04.05 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2013. La Giunta 
regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento 
tecnico di cui all'articolo 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

Art. 15 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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